
 
 
 
 
 
Signor Assessore, 
la vogliamo innanzitutto ringraziare per l’attenzione dimostrataci nel rispondere, sia pure 
polemicamente ai problemi da noi posti. 
Peccato che la sua lettera ci sia arrivata solo dopo che da qualche giorno continuiamo a sparare sulla 
home un titolo corpo 36 (che corrisponde su per giù a qualche pugno sul tavolo durante una 
riunione un po’ accesa). Ce ne dispiace perché come lei sa non è nel nostro stile andare sopra le 
righe. 
Ma entrando nel contenuto della sua risposta le diciamo che non ci convince affatto. 
 
È sicuramente una notizia che la squadra di manutenzione del comune sia così mal ridotta; 
sappiamo anche che in quella squadra non ci sono affatto dei fannulloni, ma persone serie ed in 
gamba. 
Ma come tutte le cose che la “Politica” dovrebbe presiedere, anche questo è un problema di priorità 
e l’altra notizia che la sua risposta ci fornisce è appunto che per l’Amministrazione di Ciampino è 
prioritario finanziare sfilate di moda e spacciarle per “Cultura”, rispetto a trovare i fondi per 
mantenere (nei modi che si ritengono più consoni – con la propria squadra o con le necessarie 
esternalizzazioni) il decoro di questa città. 
La sua risposta giustifica il non operato del comune con varie motivazioni, che non mettiamo in 
dubbio. Allora: se non la vogliamo chiamare sciatteria la possiamo chiamare incuria, o impossibilità 
ad operare. Scelga lei. Il risultato è che comunque questa città rimane così, abbandonata (nei fatti) a 
se stessa. Tutto questo ci pare una parabola del più generale immobilismo dell’Amministrazione, 
della nuova Giunta. 
 
Insomma, più o meno inconsciamente ci state dicendo che Ciampino bisogna tenercela così, i titoli 
a corpo 36 o i pugni sul tavolo lasciano il tempo che trovano, perché tanto con le bacheche elettorali 
montate o smontate, questa è. E noi non siamo d’accordo. E sulla nostra home continueremo a 
contare i giorni e spareremo un bel EVVIVA! quando e se riuscirete ad organizzarvi per toglierle. 
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